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GIOCO&GIOCHI SOSPENDE LE PUBBLICAZIONI

    Questo è il numero di ottobre della nostra rivista. Lo potrete sfogliare solo 
sul web perchè non è andato in tipografia in seguito ai problemi legati agli 
sviluppi di  una causa civile promossa da ex collaboratori di Gioco&Giochi, 
attuali soci di un giornale concorrente, che per ottenere il pagamento di 
qualche supposto stipendio, che l’editore non vuole riconoscere, ne hanno 
chiesto  il fallimento.
   Quindi quello che state leggendo è il saluto che, nella mia veste di 
coordinatore editoriale della società e a nome dell’Editore Marco Finestra,  
rivolgo ai nostri lettori .
  Per quanto mi riguarda non posso nascondere il sentimento di orgoglio 
per quanto, insieme all’Editore, abbiamo realizzato in questi anni. Grazie 
al suo coraggio abbiano trasformato una modesta pubblicazione sul settore 
dell’automatico in una bella rivista mensile sul mondo del gioco affrontando 
poi quasi tutti i sistemi di informazione disponibili sul mercato per portare 
alla conoscenza del pubblico gli aspetti più significativi dell’evoluzione che 
questo settore stava vivendo; lo abbiamo fatto con  prodotti cartacei (come 
questa rivista) e  telematici fino al grande salto nella produzione televisiva via 
internet per i locali pubblici e sul web. Sono state scelte molto impegnative, 
fatte con importanti investimenti economici dell’editore, che hanno sempre 
anticipato  le svolte del mercato dell’editoria e che hanno contribuito a dare 
una immagine più reale del settore rispetto a quella ‘cronachistica’ dei media 
tradizionali. 
     E questo, che deve essere un punto di orgoglio anche per l’editore, sempre 
nella massima libertà di espressione, senza condizionamenti di alcun genere.
   Devo ringraziare per questo tutti coloro, giornalisti e tecnici, che in LTM 
hanno lavorato e soprattutto coloro che sono rimasti al loro posto di lavoro 
fino all’ultimo momento con dedizione e spirito di gruppo. Quello spirito 
che non hanno certo dimostrato quegli ex dipendenti che ho citato in 
apertura i quali hanno abbandonato senza preavviso la redazione dopo aver 
creato mentre erano ancora alle dipendenze di LTM una nuova rivista di 
settore (riproponendo il modello editoriale di Gioco&Giochi e sfruttando le 
conoscenze e professionalità  acquisite in questa testata e alle spalle degli altri 
colleghi di lavoro). Sono gli stessi che hanno poi promosso la causa civile che 
ha tenuto conto delle loro richieste di rivalsa economica ma non ha potuto 
(non essendo quella la sede) affrontare le richieste di risarcimento dell’editore 
per concorrenza sleale e quelle (di possibile rilevanza penale) legate a quanto 
fatto dagli stessi mentre erano ancora alle dipendenze di LTM. 
     Se foste stati voi l’editore li avreste pagati gli stipendi arretrati dopo un 
simile comportamento e dopo un così palese episodio di concorrenza sleale? 
Ma su questo argomento non voglio aggiungere  altro perché non è questo 
né il luogo né il momento per esprimere giudizi che lascio a tutti coloro che 
ci leggono. Saranno altri tribunali o il tempo ad esprimere il loro verdetto 
definitivo. 
    A me spetta solo il compito di esprimere il mio saluto e quello dell’editore, 
a tutti i nostri lettori; un saluto che potrebbe non essere definitivo perché 
non è da escludere che altri, riprendendo e modernizzando ulteriormente 
il modello di comunicazione sul gioco ideato da  Marco Finestra , possano 
prima o poi rilanciarlo in nuove forme nel mondo dei media di settore.
Quindi, un beneaugurante arrivederci. 



a cura di Federica Rossi

PUTIN, EROE DELLA CONSOLE

Guida una Lada, spegne incendi e uc-
cide terroristi il Vladimir Putin virtuale, 
protagonista di un videogioco che sta 
riscuotendo grande successo fra gli in-
ternauti russi. Il personaggio, bidimen-
sionale, si muove sullo schermo per 
fare incetta di punti sotto i comandi 
di 123.000 giocatori: tanti sono quelli 
già attivi sulla piattaforma. L’idea non 
è venuta ai promotori della campagna 
elettorale del Premier, che dovrebbe 
presentarsi alle presidenziali del 2012 
per tentare di tornare al Cremlino. 
Anzi, hanno detto di non essere nem-
meno stati informati. Tant’è che Alexei 
Kabakov, capo della società che ha 
creato il software, ha limpidamente 
ammesso di essersi servito del Premier 
per promuovere la sua compagnia.
D’altra parte, l’immagine da macho 
che Putin coltiva con cura lo rende un 
testimonial ideale, per quanto talvolta 
involontario, di ogni genere di pro-
dotti: un altro videogioco lo vedeva 
nei panni di una sorta di 007, e non è 
tutto…esiste anche una vodka Putin-
ka, oltre a giornali, peperoni, semi di 
girasole, torte, auto, negozi di pesce e 
persino erba da giardino pubblicizzati 
con il suo nome o la sua foto. 

Giochi
da

IL ‘PAZZO’, TESTIMONIAL DI FIFA 12
Giampaolo Pazzini sarà il nuovo pack talent della nuova versione 
di FIFA, gioco di calcio virtuale che da anni allieta il tempo libero 
di milioni di giovani in tutto il mondo. Una proposta che non ha 
lasciato dubbi al campione, il quale da perfetto ‘smanettone’ della 
console ha immediatamente accettato di prestare il suo volto per 
la campagna pubblicitaria del gioco: “Da videogiocatore sono dav-
vero onorato di essere sulla copertina di FIFA 12 e di rappresentare 
il videogioco di calcio di maggiore successo di critica e pubblico”, 
ha dichiarato Giampaolo Pazzini, commentando la sua presenza sul 
pack di FIFA 12. “FIFA 12 – ha spiegato alla stampa - mi ha impres-
sionato per come sono state riprodotte fedelmente le caratteristi-
che fisiche e le mie abilità di giocatore… persino il mio modo di festeggiare un gol è 
realistico in modo spettacolare! FIFA 12 è così stupefacente nell’esperienza di calcio che 
offre, che io stesso mi diverto a giocarci con i compagni di squadra ed è sempre un’espe-
rienza sportiva autentica, divertente e coinvolgente.”

PES 2012 SCEGLIE IL PIEDE D’ORO DI CRISTIANO RONALDO
Dopo Messi, è il turno nientemeno che di Cristiano Ronaldo. Sta-
volta, però, non si parla di calcio – almeno non di quello giocato 
allo stadio – ma di videogame, di Pes per la precisione, che per 
l’edizione 2012 ha deciso di schierare al suo fianco nientemeno 
che un testimonial d’eccezione come Ronaldo. Un bel colpo per 
il gioco di casa Konami che insieme al collega-rivale Fifa si con-
tende la palma di numero uno tra gli appassionati del settore, e 
la conferma – per chi ancora non lo aveva capito - che il calcio che 
conta al momento si gioca in Spagna, con i campioni di casa nostra 
inevitabilmente snobbati perchè troppo poco affascinanti a livello 
internazionale. Nel rilanciare la sfida al rivale di Electronic Arts, Pes 
introdurrà quest’anno alcune novità sostanziali a livello di gameplay, certa che il vol-
to in copertina di Cristiano Ronaldo sarà la prima garanzia di qualità del titolo che 
uscirà a fine settembre.

LA ‘POKER GENERATION’ DI FRANCESCA
Il binomio tra cinema italiano e poker non è una novità. A riprova di 
questo connubio di successo è in arrivo sul grande schermo Poker 
Generation, pellicola diretta da Gianluca Lingotto che ha scelto di 
mescolare nel cast volti noti del cinema come Lina Sastri e giovani 
promesse del cinema italiano come Andrea Montovoli e Francesca 
Fioretti. Nel film, che racconta la storia di due fratelli che si avvici-
nano al mondo del poker per trovare i soldi per poter far operare la 
sorella malata, probabilmente sarà proprio la ex gieffina quella che, 
fra tutti, avrà meno problemi a muoversi sui tavoli verdi. Motivo? 
Lei, di poker, se intende. “Sono un’appassionata giocatrice – ha 
detto in un’intervista – sebbene abbia scoperto questa passione 
per puro caso. Lo scorso anno, infatti, partecipai ad un torneo di beneficenza in un pro-
gramma di Italia 1, e da allora è stato amore. Un po’ alla volta ho iniziato a perfezionarmi, 
e adesso ammetto di cavarmela piuttosto bene!”.
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Carta vince,
carta perde a cura di Luro
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AAMS: PAROLA D’ORDINE, 
TUTTI ZITTI E ALLINEATI
Un silenzio di tomba da qualche tempo 
sulle attivita’ dei dirigenti AAMS; niente 
dichiarazioni o interviste e ridotte anche 
le uscite pubbliche. La levata di scudi 
di molti settori politici e non contro 
l’attribuzione, prevista nella manovra 
di agosto, di illimitata autonomia di 
decisioni ad AAMS e di conseguenza le 
forti responsabilita’ che vengono loro 
attribuite hanno indotto i responsabili 
ad evitare qualsiasi presa di posizione in 
merito. La paura di sbagliare fa 90!

ENADA: I SEGNI DELLA CRISI
Incerti fino alla fine se partecipare 
o meno alla Fiera di Roma molti dei 
veterani della mostra, fortemente 
tartassati da manovre economiche, 
prelievi fiscali ed incertezze sugli 
sviluppi aziendali. Cosi’ questa edizione 
di Enada diventa lo specchio fedele 
della crisi che ha colpito le piccole e 
medie aziende del gioco italiane. Sara’ 
il caso di rifletterci un po’ prima di 
pensare alla prossima edizione.

E ADESSO ANCHE LE 
MARTELLATE
Non bastassero i molti guai che 
affliggono la categoria dei terzi 
raccoglitori adesso ci si mettono anche 
le follie dei giocatori a complicare 
e rendere sempre piu’ difficile il 
loro lavoro. Dopo i sequestri, i 
furti, il contingentamento e la forte 
concorrenza dei nuovi giochi arrivano 
anche le martellate in testa da parte di 
giocatori che rischiano piu’ del dovuto. 
Da oggi, quindi, al lavoro con il casco!

INFORMARSI SULL’IPHONE
Le tecnologie aiutano sempre piu’ 
la conoscenza e chi vuole essere 
aggiornato prima degli altri su 
tutto cio’ che riguarda il mondo 
del gioco ora ha uno strumento in 
piu’: il proprio telefonino iPhone. A 
partire dal mese di agosto, infatti, il 
web magazine Giocoegiochi.com è 
sbarcato sull’iPhone, consentendo 
così a tutti i suoi lettori di poter restare 
costantemente aggiornati sulle ultime 
novità del settore.

PICCOLO MA DI CLASSE
In quest’epoca di megasale da 
gioco c’è chi, senza esagerare nelle 
misure, sa pero’ offrire ai propri clienti 
intrattenimenti ed emozioni di gioco in 
un ambiente di razionale efficienza. E’ 
il caso del Casino’ Riviera di Portorose 
dove la nostra esperta Gloria ha 
passato giornate degne di essere 
raccontate nella sua rubrica di questo 
numero.

WILLIAM HILL DOCET
Operare con una regolare concessione 
nel nostro paese sembra pagare; in 
poco tempo il bookmaker inglese Hill 
ha  raggiunto il quinto posto nella 
classifica delle quote di mercato tra le 
società concessionarie dei cosiddetti 
“giochi da casinò”. Forse è per questo 
che il ‘refrattario’ Stanleybet ha deciso 
di partecipare al bando per ottenere 
una concessione online italiana.



Italia, terra di santi, poeti, navigatori e... anche 
di giocatori. Di fronte alla crisi economica e 
finanziaria gli italiani reagiscono riducendo i 
consumi, pescando dai risparmi per gli acquisti 

quotidiani e tentando la fortuna al gioco. Questa, 
almeno, è la fotografia scattata recentemente da 
Coop nel Rapporto Consumi e Distribuzione 2011, 
elaborato con la collaborazione scientifica di Ref 
(Ricerche per l’Economia e la Finanza) e dell’istitu-
to di ricerche Nielsen. Secondo lo studio, alla fine di 
quest'anno saranno oltre 73 i miliardi (quasi il 20% 
in più rispetto al 2010) spesi in giochi a premi, lotte-
rie e slot machine. Una spesa superiore a quella per 
l’abbigliamento e le calzature, pari a circa il 60% dei 
consumi alimentari.

Giochi, 309 miliardi di euro in otto anni
Il comparto dei giochi pubblici e delle scommesse sportive si è ormai affermato come settore trainante dell’economia italiana. 
L'intero comparto ha visto aumentare i volumi di raccolta ad un tasso medio annuo del 23% tra il 2003 e il 2009 (da 15,4 a 54,3 
miliardi di euro) e del 13% nel 2010, raggiungendo la cifra record di 61,4 miliardi di euro (+296% rispetto al 2003). Secondo 
una recente ricerca Eurispes, in otto anni, tra il 2003 e il 2010, la raccolta è stata complessivamente di 309 miliardi di euro.
Il comparto degli apparecchi da intrattenimento ha registrato la migliore performance del settore, con un incremento costante 
del volume di raccolta su base annua (32 miliardi di euro nel 2010, 7 volte superiore rispetto al 2004), cui ha corrisposto un 
incremento notevole dell'incidenza di questo segmento di gioco sul totale della raccolta (dal 2,4% del 2003, al 52,1% del 2010). 
Trend positivo di raccolta anche per lotterie, trainate dai Gratta e vinci (da 282.000 a 9,4 miliardi di euro), superenalotto (da 
2 a 3,5 miliardi di euro) e giochi a base sportiva (da 1,6 a 4,5 miliardi di euro). Gli altri segmenti di gioco risultano, viceversa, 
in tendenziale diminuzione: la raccolta del Lotto, che nel 2004 aveva registrato la cifra record di 11,6 miliardi di euro, è scesa 
a 5,2 miliardi di euro nel 2010 (con un'incidenza dell'8,5% sulla raccolta complessiva, contro il 44,8% del 2003); la raccolta del 
Bingo, in crescita del 39,6% tra il 2003 e il 2006, ha registrato una flessione di circa 240 milioni di euro nel triennio successivo 
(con un'incidenza del 2,8% sulla raccolta 2009, contro l'8,1% del 2003), per poi tornare ad aumentare nel 2010 (1,9 miliardi di 
euro di raccolta, 3,2% del totale) per effetto di una diminuzione della pressione fiscale.

La fetta più grossa? 
Gli apparecchi da 
intrattenimento
Secondo i dati Aams, nei primi sette 
mesi 2011 i giochi pubblici hanno rac-
colto 41,9 miliardi di euro (+21,4% 
sul 2010), di cui 31,5 miliardi tornati 
sotto forma di vincite (il 75%). La fetta 
più grande è quella delle New Slot e 
delle Videolottery, che raccolgono 24 
miliardi, il 57,4% del totale. Volano i 
gratta e vinci, con 6,1 miliardi (14,6%), 
e il Lotto che, complice la presenza di 
centenari di lungo corso, ha chiuso i 
primi sette mesi a 3,9 miliardi (9,3%). 
Seguono i giochi a base sportiva, con 
quasi 2,3 miliardi (5,4%) e gli skill ga-
mes, con oltre 2 miliardi (4,8%), con 
un contributo significativo (oltre 400 
milioni) dalla partenza del poker onli-
ne in modalità 'cash' e dei casinò games 
lo scorso 18 luglio. Complessivamen-
te, tra tornei e cash, quasi 1,9 miliardi 
sono tornati ai giocatori, circa il 90% 
delle giocate. Superenalotto e Win 
for Life sfiorano il miliardo e mezzo, 
mentre il bingo da gennaio a luglio ha 
incassato oltre 1,1 miliardi. Fanalino di 
coda, l'ippica, che chiude i primi sette 
mesi a 872 milioni di euro. Nei primi 
sette mesi 2011, nelle casse dell’Erario, 
sono confluiti dai giochi pubblici circa 
5,3 miliardi di euro.

I ‘NUMERI’ LI 
FA ANCORA 
L’INTRATTENIMENTO

Nella crisi si riducono i consumi, si rinuncia ad 
acquisti o viaggi ma non alle spese per tentare 
la fortuna al gioco. Cosi’ la spesa del gioco 
aumenta di quasi il 20% rispetto al 2010

di Matteo RosiInchiesta

Il
Gioco
in
Italia
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I numeri del Gioco



Videolottery, 13 miliardi a fine anno
Non sia arresta la crescita delle Videolotteries (Vlt), gli apparecchi di nuova generazione che hanno 
iniziato a fare capolino nelle sale dedicate a partire dal luglio dell’anno scorso. La rete sembra crescere 
a vista d'occhio, a ritmo di 3-400 macchine istallate a settimana. In un anno di attività le Vlt hanno 
messo a segno una raccolta di oltre 6,2 miliardi, portando nelle casse dell'Erario circa 125 milioni. Nel 
primo semestre 2011 la raccolta è stata di oltre 5,3 miliardi e il gettito di oltre 107 milioni. Sulla base 
di questo trend, si calcola che i nuovi apparecchi, a fine 2011, registreranno una raccolta intorno ai 13 
miliardi, assicurando all'Erario 250 milioni di euro.

Il cash domina l'online
Vola la raccolta del gioco online, trainato, a partire dal 18 luglio, dal poker in modalità ‘cash’ e dai nuo-
vi casinò games. Ad agosto la spesa complessiva dei giochi pubblici a distanza è stata di circa 55 milioni 
di euro, per una raccolta di quasi 1,3 miliardi di euro. Nei primi otto mesi dell'anno, la raccolta com-
plessiva è di oltre 4,2 miliardi di euro, dato in forte aumento rispetto al 2010, quanto tutto il comparto 
raccolse poco più di 4,8 miliardi. Il valore della raccolta, però, con l'introduzione di giochi con payout 
molto alto, superiore al 97% (poker cash e casinò games), non è confrontabile con quello dei mesi 
precedenti. Il valore della spesa (la raccolta al netto delle vincite), invece, consente di confrontare in 
modo omogeneo i diversi giochi. E la spesa ha avuto un calo del 4,6% rispetto ad agosto 2010. I nuovi 
giochi online, ossia poker cash e giochi da casinò, hanno raccolto in poco più di un mese, 1,2 miliardi 
di euro, per una spesa effettiva di 33,2 milioni. A fronte del successo del ‘cash’, si evidenzia come 
previsto, un fisiologico caso del poker in modalità torneo, che ha perso circa i 2/3 del mercato totale 
del poker online. Ad agosto i tornei hanno raccolto soltanto 95 milioni di euro, davvero poca cosa se 
paragonati ai 221 milioni raccolti nello stesso periodo del 2010. Un calo quantificabile intorno al 57%.

Scommesse sportive in calo
Anche a causa dei vari scioperi calcistici europei che non hanno riguardato solo il calcio italiano è 
continuato il trend negativo del mercato delle scommesse sportive. Ad agosto 2011 la diminuzio-

ne percentuale della raccolta su base mensile, rispetto ad 
agosto 2010, è stata pari al 12,61 percento; il confronto 
2010-2011 registra un calo complessivo del 13,74 percen-
to. La raccolta complessiva ha raggiunto i 192.855.087,00 
euro. Le concessioni per il gioco a distanza hanno realiz-
zato una raccolta pari a 51.774.147,00 euro; il movimento 
delle scommesse dei concessionari della rete pre Bersani è 
stato di 54.002.984,25 euro; quella dei concessionari giochi 
pubblici (rete post Bersani) ha raggiunto gli 87.077.955,75 
euro. a fronte del calo della raccolta, si registra però una 
crescita degli avvenimenti proposti da Aams in palinsesto. 
Rispetto al mese di agosto 2010, la crescita del palinsesto 
riversato dai concessionari ai giocatori è stata pari all’8,10 
percento. Da sottolineare, inoltre, come su base regionale, 
nonostante ci sia stato un calo generalizzato della raccolta, 
in alcune regioni si siano registrate performances positive. 
In Umbria, Molise e Calabria la raccolta delle scommesse 
sportive è infatti in crescita.

Lotto e Superenalotto, i più popolari
SuperEnalotto, Lotto e Gratta e Vinci sono i giochi più co-
nosciuti dagli italiani. Secondo una recente ricerca condot-
ta dall'Eurisko, il SuperEnalotto è conosciuto dall'88,9% 
della popolazione italiana adulta. Praticamente identica la 
notorietà del Lotto (88,8%), mentre si discosta di pochis-
simo (88,6%) quella del Gratta e Vinci. Nonostante siano 

giochi in evidente crisi, sono molto conosciuti le Lotterie (dall'81,4% della popolazione adulta) ed 
il Totocalcio (78,6%), mentre la notorietà è del 69,2% per il Bingo, del 59,5% per le New Slot e del 
59,3% per l'ippica. Stanno conquistando pubblico anche i nuovi giochi del 10eLotto (conosciuto dal 
59,1% della popolazione adulta) e del WinForLife (58,8%). La notorietà tra la popolazione adulta 
delle scommesse sportive è invece del 43,8%, valore che scende al 24,5% se si parla di betting sportivo 
su internet. Ancora poco conosciute le nuovissime tipologie di giochi online del casinò (20,4%), del 
poker cash (16,5%), le Vlt (15,6%) e degli skill games (12,3%).

Inchiesta



La rete di distribuzione
L’industria dei giochi ha registrato il costante sviluppo della rete commerciale di vendita dei singoli pro-
dotti di gioco, che attualmente può contare su: oltre 90.000 punti vendita Lottomatica, il 72% dei quali 
è anche in grado di offrire servizi diversi dalla raccolta delle giocate quali, ad esempio, servizi di ricarica 
di telefonia mobile e fissa, pagamento del bollo auto ed alcuni servizi Inps; oltre 6.000 punti di raccolta 
scommesse Snai; 33.000 punti raccolta Sisal, composti essenzialmente da edicole, bar e rivendite di 
tabacchi, nei quali oltre alle scommesse possono essere effettuate, a titolo di esempio, operazioni di 
pagamento di vario genere, acquisto di biglietti e trasferimento di denaro; circa 220 sale Bingo; 4 casinò; 
44 ippodromi; circa 250.000 New Slot attive in oltre 100.000 punti vendita (bar, alberghi, sale giochi, 
etc.). Insieme ai punti di raccolta delle scommesse si è sviluppata una rete, ad oggi composta di diverse 
decine di migliaia di punti vendita, che offre ulteriori servizi non strettamente inerenti il gioco, quali il 
pagamento di bollette, multe e tributi, servizi finanziari di money transfer, spedizioni, ticketing per il 
trasporto ferroviario, etc.
Lo sviluppo della rete di distribuzione dei giochi pubblici e delle scommesse sportive, l’incremento delle 
ricadute occupazionali dell’intero settore e, nel caso specifico delle aziende di gestione delle New Slot, 
del numero medio di apparecchi, delle dimensioni medie dei locali (ad uso magazzino, ufficio, deposito) 
e del numero di addetti, non sarebbero stati possibili senza gli investimenti che le imprese del settore 
hanno sostenuto negli ultimi anni in attività di ricerca e sviluppo, brevetti e software applicativi sempre 
più all’avanguardia.

L’industria degli apparecchi da intrattenimento
Tra il 2006 e il 2009 il numero medio di apparecchi da intrattenimento con vincita in denaro installati 
presso gli esercizi pubblici risulta in costante crescita, in particolare nel caso di aziende di grandi dimen-
sioni che gestiscono apparecchi presso terzi (media apparecchi da 163 a 263, +61%) e altri gestori presso 
terzi (da 32 a 46, +43%).
Le aziende di grandi dimensioni che gestiscono apparecchi presso terzi occupano un più alto numero 
medio di addetti, anch’esso in crescita (6 nel 2006, 9 nel 2009), mentre gli altri gestori presso terzi e i 
gestori presso esercizi propri occupano mediamente 2 addetti.
Nel 2006, le aziende di grandi dimensioni che gestivano apparecchi presso terzi disponevano mediamen-
te di 400 mq tra magazzini e uffici, contro gli 80 mq degli altri gestori presso terzi e i 170 mq dei gestori 
presso esercizi propri. Nel 2009, la superficie media delle aziende di grandi dimensioni è cresciuta del 
60% rispetto al 2006 (da 400 a 641 mq) e quella degli altri gestori presso terzi del 15% (da 80 a 92 mq). 
Nel 2009, il contributo economico degli apparecchi con vincite in denaro, in termini di incidenza media 
sui ricavi complessivi delle aziende del settore, è compreso tra il 48% riscontrato nelle sale giochi (51% 
nel 2006) e l’81% degli altri gestori presso terzi (76% nel 2006), valore quest’ultimo di poco superiore 
a quello delle aziende di grandi dimensioni che gestiscono apparecchi da intrattenimento con vincite in 
denaro presso terzi (77% dei ricavi, in linea con il 2006).

New Slot e Vlt in crescita
Secondo i dati Aams, a settembre 2011 il mercato italiano degli apparecchi da intrattenimento registrava 
una crescita di 900 Vlt e 2.120 New Slot. Son ben 27.940 le Videolottery presenti sul territorio, circa il 
49% del totale, che a regime potrà contare 57mila macchine. Cresce di 2.120 unità il numero delle New 
Slot in normale esercizio: al momento sul mercato si contano 344.985 apparecchi. In totale sono 349.958 
gli apparecchi sul territorio, 344.985 sono in normale esercizio mentre 4.973 in magazzino; gli apparecchi 
con regolare nulla osta intestati al concessionario sono 378.092. Di questi, 1.104 sono gli apparecchi con 
nulla osta ma con esercizio sospeso perché sequestrati e 27.030 (-3.170 rispetto all'ultimo aggiornamen-
to) non sono in normale esercizio perché bloccati in magazzino o in manutenzione straordinaria.

In arrivo un autunno ‘caldo’ per i giochi
Novità in arrivo questo autunno 2011 per il comparto giochi. La prima è quella relativa al bando di gara 
per Newslot e Vlt, la cui scadenza per la presentazione delle domande è prevista per il 10 ottobre. La 
seconda novità riguarda invece le scommesse sportive, con la pubblicazione del nuovo bando che porterà 
sul mercato 7000 nuovi punti di raccolta tra corner ed agenzie. Entro fine novembre, inoltre, dovrebbe 
essere pubblicato il bando per l'atteso poker live. In questo bando, oltre alla prevista tassazione del 3 
percento, al payout del 90 percento, alla cifra massima per partecipare al torneo, alle 1000 licenze con 
100mila euro di base d'asta, saranno specificati anche i luoghi dove poter praticare i tornei di poker 
sportivo.

Presente
e futuro

Non si modificano, malgrado la crisi nel paese, 
le prospettive di crescita del comparto del 
gioco che nei prossimi mesi vedra’ schierarsi sul 
campo centinaia di nuovi operatori e punti di 
raccolta

di Matteo Rosi

Nei primi sette mesi del 2011 il comparto dei giochi pubblici ha raccolto quasi 42 miliardi di 
euro, un dato in crescita del 21,4% rispetto al 2010: se il trend dovesse mantenersi costan-
te, a fine anno il settore potrebbe chiudere a quota 73 miliardi. Non è un caso, dunque, 
che il comparto giochi rappresenti, per volume d’affari, la terza industria del Paese. Ma 

quanto pesa l’industria del gioco sull’economia italiana? Un primo parametro di valutazione è dato dal 
rapporto tra la raccolta complessiva generata ogni anno dai diversi comparti del settore e il Prodotto 
interno lordo (Pil), entrambi espressi in valori nominali. Un rapporto cresciuto costantemente tra il 
2003 e il 2010, con un’incidenza della raccolta sul Pil triplicata: dall’1,16% del 2003 al 3,86% del 2010.

Le imprese nel gioco
Un secondo parametro per valutare il ‘peso’ dell’industria dei giochi sull’economia italiana è rappre-
sentato dal numero di imprese attive nei diversi comparti del settore. Secondo i dati di Unioncamere, 
nel 2009 si attestavano a 2.758 unità, con una maggiore concentrazione nel Sud (1.342 unità, 48,7% 
del totale delle imprese attive), rispetto al Centro (608 unità d'impresa, 22% del totale) e, soprattutto, 
al Nord-Ovest e Nord-Est (rispettivamente 17,9% e 11,4% del totale).
Dati che sono quasi raddoppiati a distanza di due anni. Secondo un’elaborazione della Camera di 
Commercio di Milano su dati del registro imprese al secondo trimestre del 2010 e del 2011, relativi 
alle sedi di impresa ed alle localizzazioni attive specializzate nel gioco (attività esclusiva o principale), 
le imprese operanti nel settore dei giochi pubblici sfiorano quota 5.800, con una crescita del 17,7% 
rispetto al 2010. Trainano la crescita Marche e Abruzzo (+34,8% e +31,9%). La Campania guida la 
classifica nazionale con 935 attività dedicate al gioco, il 16,3% del totale italiano. Seguono Lombardia 
(741, 12,9%) e Lazio (590, 10,3%). Tra le province prima è Napoli con 553 attività (9,6% nazionale), 
seguita da Roma (433, 7,5%), Milano (298, 5,2%) e Bari (254, 4,4%).
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La rete di distribuzione
L’industria dei giochi ha registrato il costante sviluppo 
della rete commerciale di vendita dei singoli prodotti di 
gioco, che attualmente può contare su: oltre 90.000 punti 
vendita Lottomatica, il 72% dei quali è anche in grado di 
offrire servizi diversi dalla raccolta delle giocate quali, ad 
esempio, servizi di ricarica di telefonia mobile e fissa, pa-
gamento del bollo auto ed alcuni servizi Inps; oltre 6.000 
punti di raccolta scommesse Snai; 33.000 punti raccolta 
Sisal, composti essenzialmente da edicole, bar e rivendite 
di tabacchi, nei quali oltre alle scommesse possono essere 
effettuate, a titolo di esempio, operazioni di pagamento 
di vario genere, acquisto di biglietti e trasferimento di de-
naro; circa 220 sale Bingo; 4 casinò; 44 ippodromi; circa 
250.000 New Slot attive in oltre 100.000 punti vendita 
(bar, alberghi, sale giochi, etc.). Insieme ai punti di rac-
colta delle scommesse si è sviluppata una rete, ad oggi 
composta di diverse decine di migliaia di punti vendita, 
che offre ulteriori servizi non strettamente inerenti il gio-
co, quali il pagamento di bollette, multe e tributi, servizi 
finanziari di money transfer, spedizioni, ticketing per il 
trasporto ferroviario, etc.
Lo sviluppo della rete di distribuzione dei giochi pubblici 
e delle scommesse sportive, l’incremento delle ricadute 
occupazionali dell’intero settore e, nel caso specifico delle 
aziende di gestione delle New Slot, del numero medio 
di apparecchi, delle dimensioni medie dei locali (ad uso 
magazzino, ufficio, deposito) e del numero di addetti, 
non sarebbero stati possibili senza gli investimenti che le 
imprese del settore hanno sostenuto negli ultimi anni in 
attività di ricerca e sviluppo, brevetti e software applicati-
vi sempre più all’avanguardia.

L’industria degli apparecchi 
da intrattenimento
Tra il 2006 e il 2009 il numero medio di apparecchi da 
intrattenimento con vincita in denaro installati presso gli 
esercizi pubblici risulta in costante crescita, in particolare 
nel caso di aziende di grandi dimensioni che gestiscono 
apparecchi presso terzi (media apparecchi da 163 a 263, 
+61%) e altri gestori presso terzi (da 32 a 46, +43%).
Le aziende di grandi dimensioni che gestiscono apparec-
chi presso terzi occupano un più alto numero medio di 
addetti, anch’esso in crescita (6 nel 2006, 9 nel 2009), 
mentre gli altri gestori presso terzi e i gestori presso eser-
cizi propri occupano mediamente 2 addetti.
Nel 2006, le aziende di grandi dimensioni che gestiva-
no apparecchi presso terzi disponevano mediamente di 
400 mq tra magazzini e uffici, contro gli 80 mq degli altri 
gestori presso terzi e i 170 mq dei gestori presso eserci-
zi propri. Nel 2009, la superficie media delle aziende di 
grandi dimensioni è cresciuta del 60% rispetto al 2006 (da 
400 a 641 mq) e quella degli altri gestori presso terzi del 15% (da 80 a 92 mq). Nel 2009, il contributo 
economico degli apparecchi con vincite in denaro, in termini di incidenza media sui ricavi complessivi 
delle aziende del settore, è compreso tra il 48% riscontrato nelle sale giochi (51% nel 2006) e l’81% 
degli altri gestori presso terzi (76% nel 2006), valore quest’ultimo di poco superiore a quello delle 
aziende di grandi dimensioni che gestiscono apparecchi da intrattenimento con vincite in denaro 
presso terzi (77% dei ricavi, in linea con il 2006).

New Slot e Vlt in crescita
Secondo i dati Aams, a settembre 2011 il mercato italiano degli apparecchi da intrattenimento regi-
strava una crescita di 900 Vlt e 2.120 New Slot. Son ben 27.940 le Videolottery presenti sul territorio, 
circa il 49% del totale, che a regime potrà contare 57mila macchine. Cresce di 2.120 unità il numero 
delle New Slot in normale esercizio: al momento sul mercato si contano 344.985 apparecchi. In 
totale sono 349.958 gli apparecchi sul territorio, 344.985 sono in normale esercizio mentre 4.973 in 
magazzino; gli apparecchi con regolare nulla osta intestati al concessionario sono 378.092. Di questi, 
1.104 sono gli apparecchi con nulla osta ma con esercizio sospeso perché sequestrati e 27.030 (-3.170 
rispetto all'ultimo aggiornamento) non sono in normale esercizio perché bloccati in magazzino o in 
manutenzione straordinaria.

In arrivo un autunno ‘caldo’ per i giochi
Novità in arrivo questo autunno 2011 per il comparto giochi. La prima è quella relativa al bando di 
gara per Newslot e Vlt, la cui scadenza per la presentazione delle domande è prevista per il 10 ottobre. 
La seconda novità riguarda invece le scommesse sportive, con la pubblicazione del nuovo bando che 
porterà sul mercato 7000 nuovi punti di raccolta tra corner ed agenzie. Entro fine novembre, inoltre, 
dovrebbe essere pubblicato il bando per l'atteso poker live. In questo bando, oltre alla prevista tas-
sazione del 3 percento, al payout del 90 percento, alla cifra massima per partecipare al torneo, alle 
1000 licenze con 100mila euro di base d'asta, saranno specificati anche i luoghi dove poter praticare 
i tornei di poker sportivo.
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FUTURO IN 
CHIAROSCURO

Albo dei gestori e contingentamento: 
aspetti positivi ai quali si contrappongono 
i problemi degli apparecchi ancora non 
all’altezza delle VLT e quelli del peso fiscale, 
dei malfunzionamenti delle schede, dei furti e 
delle rapine

Un futuro in chiaroscuro per gli operatori New Slot. Il comparto dei noleggiatori/gestori di 
apparecchi da intrattenimento, l’anello della filiera più a contatto con la realtà dell’automa-
tico italiano, ma anche quello più esposto ai pericoli legati a furti e rapine e nel contempo 
quello più vessato da Preu, concorrenza sleale e rischi legati al malfunzionamento delle 

schede da gioco, attende che la situazione di stallo in cui si è arenato il comparto riesca a schiarir-
si. Nell’ultimo anno, per il comparto, qualcosa comunque è cambiato. In primis, l’entrata in vigore 
dell’albo degli operatori New Slot, una novità importante per i gestori, ai quali è stato dato un rico-
noscimento all’interno della filiera del gioco pubblico. E poi l’entrata in vigore del decreto sul con-
tingentamento, che ha permesso di allargare il numero delle macchine da gioco in alcune tipologie di 
locali e che ha dato un po’ d’ossigeno al settore. Gli effetti si sono fatti subito sentire:  secondo i dati 
Aams, a settembre il mercato italiano degli apparecchi da intrattenimento registrava una crescita di 
900 Vlt e di ben 2.120 New Slot, per un totale di 349.958 apparecchi sul territorio. Dal punto di vista 
più strettamente legato alla produzione, tuttavia, una soluzione all’uscita dalla crisi sarebbe per alcuni 
l’introduzione di macchine più performanti capaci di tenere il passo con le Vlt. Secondo altri, invece, 
più che di nuove slot con premio maggiorato, il gestore ha innanzitutto bisogno di prodotti affidabili 
e riferibili ad aziende in grado di gestire anche gli eventuali incidenti di percorso. 

“Siamo uno dei pochi settori che, nonostante 
la crisi, ricerca e assume continuamente figure  
professionali. Dobbiamo riuscire a scrollarci di 
dosso la brutta reputazione di ‘videopokerai’ 
o di persone che lavorano senza rispettare le 
regole e iniziare a ragionare da impresa vera 
e propria. Certo, una volta i videopokerai era-
no anche personaggi improvvisati ma oggi chi 
opera nell’industria del gioco sa bene che se si 
vuole portare avanti questo business deve asso-
lutamente cancellare l’idea del noleggiatore del 
passato. Oggi il noleggiatore è colui che investe 
nelle risorse umane, che abbraccia le nuove tec-
nologie e pianifica il proprio lavoro tutelandosi 
per garantire un futuro non soltanto per sé stes-
so ma anche per le migliaia di addetti ai lavori 
che fanno parte delle nostre aziende, tra cui 
tecnici, incassanti, commerciali e addetti am-
ministrativi”. E’ quanto dichiara Patrizia Maz-
zetto, titolare della MazzettoGiochi di Arquà 
Polesine (Rovigo) e membro dell’associazione 
di categoria As.Tro. “Ogni giorno – prosegue - 
arrivano notizie di sequestri di slot scollegate, 
di evasioni del Preu, di schede irregolari che ci 
costringono a sostituire tutto il parco macchi-
ne. Morale della favola, fino ad oggi abbiamo 
lavorato solo per pagare gli investimenti oltre 
che a dover sopportare i furti nei nostri locali 
pagando lo stesso il Preu rubato e l’ennesima 
concorrenza sleale che penalizza tutta la filie-
ra. Mi ricordo che fino a qualche tempo fa si 
parlava di inibizione dal settore per chi violava 
le leggi ma in realtà con una bella multa tutto 
finiva lì. Oggi, con iscrizione all’albo, tutto que-
sto non sarà più possibile e mi auguro che tutte 
le aziende e gli addetti ai lavori che da sempre 
operano nella legalità guardino con occhio po-
sitivo e costruttivo tale obbligo. Non possiamo 
più permetterci di essere aziende fantasma e di 
rimanere in silenzio di fronte ad un nuovo futu-
ro per gli imprenditori del gioco: meglio essere 
una categoria riconosciuta piuttosto che sem-
plici svuotacassetti”.

“Da più parti si legge che molte entità vorrebbe-
ro tutelare il gestore, che le aziende di gestione 
sarebbero in crisi per i risicati margini di resa, e 
che ai gestori servirebbero nuove e più perfor-
manti slot da porre sul mercato per concorrere 
con i più aggressivi videoterminali. Volendo spo-
gliarmi per un attimo dai panni di responsabi-
le della mia azienda di gestione, dimenticando 
quindi per un istante il ‘buco’ di bilancio che ho 
subito per via dell’ennesimo software di gioco 
‘difettoso’, ritengo opportuno ringraziare la mia 
associazione per quanto messo in campo per 
introdurre nel nostro settore la mentalità indu-
striale”. E’ quanto dichiara Riccardo Maestrelli, 
vicepresidente dell’associazione Astro e titolare 
dell’azienda di noleggio Novomatic di Empoli. 
“Oggi, la situazione non si è presentata in ter-
mini ‘innocui’, in quanto penso che tutti i ge-
stori, me compreso, abbiano effettuato qualche 
acquisto di quei prodotti rivelatisi inaffidabili, 
ma almeno non si caratterizza per quei numeri 
catastrofici che in passato si sono registrati. Ciò 
deve far riflettere, e far comprendere, una volta 
per tutte, la caratura del rischio a cui le nostre 
aziende sono sottoposte, e il livello di attenzio-
ne che si deve porre in essere quando si sceglie 
un prodotto per il gioco o per il trattamento del 
denaro. Affermare, oggi, che i soli prodotti che il 
gestore può permettersi di usare sono quelli che 
vengono proposti in modo innovativo rispetto 
al passato, ovvero corredati da una storia azien-
dale di solidità e precisione, ovvero forniti con 
idonee promesse di qualità di funzionamento 
appositamente garantite, può sembrare sciocco. 
C’è da pensare perché certi prodotti non hanno 
mai certi inconvenienti, e perché, guarda caso, 
questi si affermano oggi sul mercato dei grandi 
e strutturati noleggi con percentuali di incidenza 
sempre maggiori. 
Il gestore non necessita di nuove slot con premio 
maggiorato ma di prodotti affidabili e riferibili 
ad aziende in grado di gestire anche gli eventuali 
incidenti di percorso”.

di Matteo Rosi
Vedo nero Vedo rosa

Maestrelli 
(Novomatic)
“Gli ostacoli 
alla crescita 
del gestore”

Mazzetto
(MazzettoGiochi)
“Futuro più 
roseo con l’albo 
del gestore”

Inchiesta

Il
Gioco
in
Italia
oggi
Noleggio



“In questa situazione parlare di contingenta-
mento è cosa dovuta - afferma Emilio Armando 
- poiché giudico positivo l’aumento della dota-
zione di apparecchi già esistente. Credo pero’ 
che si sia esagerato creando cosi’ il rischio di 
inflazionare il mercato. Ci si poteva limitare ad 
aumentare di una o due unità, ma non nella ma-
niera prevista dal decreto perché in questo modo 
diamo un’idea dell’Italia come di un paese in cui 
i giochi sono presenti in maniera smisurata”. 
Rispetto alla situazione critica denunciata fino 
all’uscita del decreto sul nuovo contingentamen-
to Armando ha messo in rilievo la necessita’ di 
essere all’altezza della situazione offrendo pro-
dotti che siano veramente validi. Rifacendosi a 
quanto gia’ da lui affermato nei mesi scorsi sul 
possibile miglioramento della situazione per le 
piccole aziende Armando sostiene di non rite-
nere che “ i noleggiatori abbiano avuto un calo 
a livello economico” e e di non vedere neppure 
“grossi problemi di incassi. Lo dico io che sono 
anche un noleggiatore. Comunque bisogna pro-
seguire ad investire e a migliorare. In questo set-
tore non si può prevedere cosa accadrà. Basta un 
niente per far cambiare norme e autorizzazioni. 
Ma voglio aggiungere che le Videolotteries non 
disturbano il nostro mercato. Le Awp continue-
ranno ad mantenere una buona posizione ”.

IL SOCCORSO DEL 
CONTINGENTAMENTO

Grazie al decreto sul contingentamento 
le aziende intravedono qualche segnale 
positivo dopo piu’ di un anno in cui mercato 
e occupazione del settore hanno subito 
pesanti cali

di Alessandra Contini

è considerato la nuova panacea di tutti i mali, o quasi, del settore delle Awp; è il decreto 
sul nuovo contingentamento che fissa i nuovi criteri per la determinazione dei parametri 
numerico- quantitativi per l’installazione degli apparecchi, pubblicato da Aams il 5 agosto 
scorso. Un decreto atteso dalle aziende italiane produttrici per far riprendere il mercato del-

le macchine da gioco dato da un anno per agonizzante rispetto al mercato delle Vlt che si sta sempre 
piu’ allargando in Italia. I dati di Acmi, Associazione Nazionale dei Costruttori diffusi agli inizi di 
luglio raccontano di “una produzione ridotta ai minimi termini, con una contrazione del 30% circa del 
fatturato e una riduzione del 7% degli occupati, segnali concreti di una malessere che dura da troppo 
tempo”. Sono stati denunciati nel frattempo fatturati dimezzati, vendite ridotte all'osso, ridimensio-
namenti di personale impiegato, conseguenze di un mercato stagnante. Responsabile di questo stato 
delle cose il fatto che le aziende che costruiscono le slot machine in Italia si sono ritrovate con dei gravi 
problemi a causa di una legislazione arretrata rispetto all’arrivo delle nuove macchine da gioco, ossia le 
Vlt. Il nuovo contingentamento è entrato in vigore il primo settembre. Queste sono le opinioni di due 
operatori del settore: Giampiero Cabella, titolare di Electro System, e Emilio Armando, presidente 
di WIN-TEK .

Di fronte ad una situazione quasi al collasso 
Giampiero Cabella, una delle figure più longeve 
del mercato italiano, dice che già si intravedono 
segnali di ripresa: “Siamo usciti da uno stato di 
emergenza con l’uscita del nuovo contingenta-
mento. Il mercato è stato fermo fino ad ora. Già 
registriamo nuovi ordini, ed anche la produzione 
sta migliorando; si è fatto un passo in avanti ri-
spetto al periodo antecedente ad agosto. A que-
sto punto ci auguriamo che le macchine tolte dal 
mercato vengano reimmesse in circolazione. Si 
tratta di apparecchi meno performanti che certa-
mente dovranno essere rinnovati e messi in con-
dizione di stare sul mercato.
Posso dire che il mercato è ripreso, si ricomincia 
a vendere ma non credo che oramai possa ripe-
tersi il boom registrato negli anni scorsi perché 
c’è adesso la forte concorrenza delle Videolot-
teries che riducono le possibilita’ di conquistare 
nuove fette di mercato delle Awp. Il fatto è che 
le VLT hanno caratteristiche di gioco attraenti e 
che attorno a loro girano cifre importanti.
La speranza per un produttore puro come me, 
quindi è che i concessionari che attualmente ge-
stiscono le Vlt riescano anche a farlo con le Awp. 
A quel punto per un azienda come la mia diven-
tano anche loro dei clienti. La mia speranza è che 
accada questo”.

Vedo	bianco 
	 e neroVedo rosa

CABELLA
IN USCITA 
DALL’EMERGENZA

ARMANDO
RISCHIO DI 
INFLAZIONARE 
IL MERCATO
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“L’attuale contingen-
tamento – sostiene 
il portavoce di Agge 
Sardegna, France-
sco Pirrello - è a mio 
parere sproporziona-
to, sia nella quantità 
che nella qualità di 
offerta di gioco, so-
prattutto in relazione 
alle varie tipologie di 
esercizi in cui viene 
praticato”. Secondo 
Pirrello, che non le-
sina forti critiche sulle associazioni di categoria, 
certe decisioni sono purtroppo il frutto di una 
mancanza di adeguata ed indispensabile plura-
lità di concertazione tra tutte (proprio tutte) le 
parti in causa.
Meno caustico il giudizio sul bando per le nuo-
ve concessione. “Va ricordato che, nonostante 
l'enorme pubblicità ed interesse creata intorno 
alle vlt – spiega Francesco Pirrello -, ricordo 
che l’immissione di tali apparecchi nel merca-
to (come precisato dai vertici degli addetti ai 
lavori), si rendeva necessario per ottenere un 
supplementare gettito erariale, di per se già più 
che consistente, delle new slot, al fine di poter 
dare un valido contributo alla ricostruzione post 
terremoto dell'Abruzzo. In tale ottica, credo che 
il nuovo bando vlt non costituisca motivo di al-
larmismo e/o altro, a meno che come spesso ac-
caduto, i soliti noti non decidano diversamente. 
Se - come allo stato attuale - l’equilibrio tra le 
diverse offerte di gioco venisse rispettato, non 
vedrei alcun problema, ma se, come paventato 
da più parti, questo dovesse rompersi, allora le 
controindicazioni erariali-imprenditoriali-sociali 
sarebbero inevitabili.
Per questa ragione occorre che le associazioni di 
categoria, 'TUTTE' – sottolinea il portavoce di 
Agge Sardegna - la smettano di emulare la poli-
tica e siano ricondotte al loro status d’origine. In 
particolare mi riferisco a quelle associazioni di 
categoria annoverate tra le Grandi (più per tra-
dizione ed interesse che per merito) che a parte 
'tessere le proprie lodi' non si capisce più 'chi' 
rappresentino, 'come' e 'dove', dimostrandosi del 
tutto inutili e spesso (come direttamente consta-
tato) dannose”.

GUARDARE AVANTI 
TRA LE POLEMICHE

I problemi del settore continuano ad essere 
guardati con visioni non sempre unitarie dalle 
associazioni tra denunce di populismo e di 
assenza di strategie vincenti

di Federica Rossi

Se settembre ha segnato – e segna da sempre - la ripresa di ogni attività dopo la pausa estiva, 
ottobre quest'anno lascerà senz'altro il segno per le novità con cui il comparto del gioco pub-
blico si presenterà all'appuntamento capitolino di Enada.
A sette mesi dalla tappa riminese dove a tenere banco erano state Vlt e online, la 39esima 

edizione della fiera promossa da Sapar si prepara ad alzare il sipario su uno scenario del tutto nuovo, 
frutto dei cambiamenti e dei provvedimenti varati di recente, per i quali se da un lato c'è chi si dice 
ottimista, dall'altro c'è chi, invece, non riesce a vederne 'il lato buono'.
Manovra in primis, e poi nuove misure per il contingentamento, nuovo bando per slot e Vlt e, per 
finire in bellezza, lancio dell'attesissimo poker cash.
Tanta la carne al fuoco e tutta 'di un certo peso', per cui c'è poco meravigliarsi, se anche chi lavora in 
vista di un obiettivo comune, come le Associazioni di categoria, si ritrova a pensarla in maniera del 
tutto diversa dai propri 'colleghi' rispetto alle stesse questioni. Vedi Sapar e Agge Sardegna, che per 
bocca dei loro presidenti hanno detto la loro sui temi caldi del momento.

“In merito alla manovra finanziaria – ha dichia-
rato Raffaele Curcio, presidente di Sapar -, si-
curamente misure che vanno nella direzione 
di aumentare la pressione fiscale, produrranno 
effetti negativi, ma è inevitabile che in un mo-
mento difficile come quello che stiamo vivendo 
si vada ad incidere su un settore economica-
mente florido come quello del gioco. Allo stesso 
tempo, però, va ricordato che ci sono voluti anni 
per sdoganarlo dalla sua accezione negativa, 
sottraendolo a sacche di illegalità che lo gestiva-
no; a mio avviso si dovrebbe prestare maggiore 
attenzione alle aziende sane del comparto in-
troducendo agevolazioni per gli acquisti e l’in-
novazione, percependo più gettito dalla lotta al 
gioco illegale attraverso un regime sanzionatorio 
più rigido, aumentando il controllo sul territorio 
anche attraverso il coinvolgimento dei Comuni”. 
Piu’ chiaramente positivo il giodizio di Curcio 
sul contingentamento perché l’allargamento 
dei limiti, renderà più omogenea la situazione 
all’interno dei locali, e tanto i gestori, quanto i 
concessionari e i costruttori, saranno favoriti da 
questo decreto, sebbene gli stessi soggetti saran-
no anche penalizzati dal momento che sia i mar-
gini per le aziende che il gettito per lo Stato non 
aumenteranno proporzionalmente al maggior 
numero di macchine in circolazione”.
Piu’ articolato il giudizio di Curcio sul bando di 
gara per le nuove concessioni, “un bando diver-
so dal primo, molto complesso e oneroso, che 
ribadisce la primarietà del soggetto concessorio 
sebbene con molti più oneri”. Circa, invece, le 
aziende di gestione, Crcio ritiene “che se verran-
no garantiti determinati passaggi nei contenuti 
contrattuali con i concessionari, il loro ruolo ri-
marrà comunque determinante per la gestione 
sul territorio degli apparecchi”.

Vedo neroVedo grigio

Curcio
tanti oneri ma 
anche qualche 
passo avanti
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Proprio sul tema del bando di gara, Il presidente 
di HBG ,uno dei maggiori concessionari italiani, 
Antonio Porsia , è stato molto critico in una re-
cente audizione alla camera.
La problematica più insidiosa è 	 quella dei 
requisiti patrimoniali richiesti dal bando di gara 
che per Porsia "non sembrano trovare risponden-
za ne' nella prassi contabile di analisi economico-
finanziaria ne' nella stessa dottrina contabile".
"Gli indici- a parere di Porsia - non tengono conto 
delle peculiarità del settore al quale si riferiscono 
e i medesimi aspetti ed elementi strutturali, uno 
fra tutti quello delle fideiussioni di ingente im-
porto prestate all'AAMS considerate solo per un 
indice come un elemento del patrimonio azien-
dale. Gli indici non tengono conto degli ingenti 
investimenti effettuati per far fronte, tra il 2009 
e il 2010, agli adeguamenti tecnologici e soprat-
tutto per l'acquisizione dei diritti per le videolot-
terie, circa 850 milioni di euro per l'intero settore 
solo per l'acquisizione dei diritti VLT".
Critica dura quindi da parte di Hbg per il nuo-
vo bando, ma non solo: anche la manovra di 
Ferragosto e la così detta delega in bianco ad 
Aams sembrano non convincere Porsia che ritie-
ne "dubbio che l'Autorità amministrativa possa 
sostituirsi al legislatore in materia di gioco d'az-
zardo definendo il perimetro del gioco lecito". 
Dall’insieme di queste critiche,quindi, la ‘marca-
tura’ negativa del giudizio di HBG pur in presen-
za dei risultati positivi e in continua crescita del 
mercato del gioco.

A controbilanciare gli ottimismi per un 
mercato del gioco che cresce ci sono i 
problemi finanziari per i nuovi impegni che 
derivano dalla manovra economica del 
governo e dal bando di gara per le nuove 
concessioni

LE PREOCCUPAZIONI 
NON MANCANO

di Valentina Capati

Tempi di lavoro serratI per i concessionari di gioco italiani. Le dieci 'principesse' del comparto 
sono impegnate ad orientarsi nelle nuove disposizioni in materia di contingentamento, ban-
do di gara e manovra finanziaria. E’ cosi’ tanto il tempo che si passa a lavoro sulle strategie 
che disegneranno il profilo del mercato dei prossimi mesi per il gioco, che non è stato facile 

conoscere il pensiero dei concessionari sui tempi che verranno.
Al momento quello che sembra lo 'scoglio' numero uno è il bando di gara che assegnerà nuove con-
cessioni Newslot e Vlt.
Secondo le stime del Governo, la gara porterà nelle casse dello Stato un totale di 135 milioni di euro: 
35 milioni proverranno dai vecchi concessionari, mentre si stima che altri 100 milioni arriveranno 
dall'allargamento della rete con l'arrivo delle nuove slot e vlt. La garanzia provvisoria dovrà essere pari 
a 6 milioni di euro a copertura di tutti gli obblighi e pari a 10 milioni di euro a copertura del versamen-
to del PREU, del canone di concessione e del deposito cauzionale

Per il presidente della concessionaria Gamenet, 
Vitaliano Casalone, la situazione e’ caratterizzata 
da segnali contrastanti che impediscono di espri-
mere un giudizio netto sulla situazione. Infatti e’ 
difficile non giudicare positivamente il fatto che 
Il comparto dei giochi continua a registrare trend 
di crescita a 2 cifre:” il segnale – dice Casalone - 
è assolutamente positivo ed è da considerare un 
indicatore di fiducia anche in un’ottica prospet-
tica di medio periodo. L’enorme sviluppo della 
raccolta, con una spesa procapite ai primi posti 
in Europa – secondo Casalone - è la conseguen-
za del successo di AAMS nella lotta all’illegalità 
anche grazie ad un’offerta di gioco che ha riscos-
so un grande gradimento da parte dei giocatori”. 
Da questo punto di vista, quindi, Gamenet vede 
rosa nello sviluppo del mercato e confida che le 
scelte del legislatore e di AAMS siano sempre in 
linea con quelle vincenti di questi ultimi anni.
Ci sono pero’ altri aspetti che limitano la pos-
sibilita’ di esprimere un pronostico totalmente 
positivo sulle prospettive del settore. Tra questi 
Casalone mette in rilievo che il bando di gara per 
le concessioni prevede nuove regole che intro-
ducono obblighi onerosi, come quelli di solidità 
patrimoniale, che colpiscono particolarmente i 
concessionari i quali, aderendo nel 2009 e nel 
2010 all’invito di AAMS, hanno profuso enormi 
investimenti sulle licenze per le videolotterie.
In generale il nuovo schema di Concessione 
risulta assai più oneroso del precedente per gli 
innumerevoli adempimenti tecnico- ammini-
strativi richiesti. C’è poi da considerare che l’in-
troduzione delle VLT non ha raggiunto la metà 
delle licenze emesse, quindi molto al di sotto dei 
piani di sviluppo dei concessionari. Il progetto 
da gennaio 2011 si è andato progressivamen-
te paralizzando per un eccesso di burocrazia 
dell’Amministrazione e di Sogei.
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HBG Gaming
Via Cesare Pascarella, 59
00153 – Roma
Tel: (+39) 06.58.500.1
Fax: (+39) 06.58.500.400
www.hbg-gaming.it

Soluzioni tecnologiche all’avanguardia ed eccellenza nella 
qualità dei servizi per il cliente garantiti da 780 dipendenti con alta 
qualificazione professionale

Hbg Gaming è una delle realtà aziendali ita-
liane di maggior successo nell’ambito del 
gaming. Un successo costruito anno dopo 
anno, da quando nell’ormai lontano 2001 

si affacciò per la prima volta sul mercato del Bingo. Da 
allora le sale gestite da Hbg sono aumentate sistemati-
camente e ad oggi sono 20 in tutta Italia. Ma non solo: 
le strategie intraprese nei successivi dieci anni hanno 
consentito di ampliare il portafoglio dei giochi, intro-
ducendo dapprima le New Slot (ad oggi oltre 35.000, 
collegate alla rete telematica di Hbg Connex, in più di 
12.000 esercizi), poi gli Skill Games online ed infine le 
Videolotteries. Hbg è infatti titolare di 4798 diritti Vlt. 
Alla concessione ottenuta per la gestione degli Skill 
Games, ha fatto seguito il lancio di due portali, www.
smartgames.it e www.smartpoker.it, attraverso i quali 
HBG offre la possibilità di scommettere online, gioca-
re al Bingo e di cimentarsi all’interno della più grande 
community online di Poker Texas Hold’em. Da luglio 
2011, al pacchetto descritto, sono stati anche aggiun-
ti tutti i giochi derivati dal Casinò e la possibilità di 
giocare al Poker in modalità Cash. Sempre nell’ultimo 
anno, le Videolotteries sono state invece il prodotto 
principe, che ha impegnato attivamente tutte le risor-
se dell’azienda: ci si riferisce infatti all’installazione di 
oltre 2.000 terminali Vlt all’interno del network Hbg. 
Una parte di esse è stata destinata alla rete dei gestori 
clienti; l’altra parte è stata installata proprio all’inter-
no delle sale Bingo di Hbg, dove ogni anno transitano 
oltre 500.000 giocatori. Nel secondo caso si è trattato 
di un progetto molto impegnativo che ha richiesto un 
completo restyling delle sale Hbg e la creazione di un 
format invitante adatto alla abituale clientela del Bin-
go ma idoneo anche ad attrarre un target più vasto. 
In questo progetto ha giocato un ruolo fondamentale 
l’infrastruttura per il collegamento in rete delle Video-

lotteries, progettata e realizzata interamente all’inter-
no del gruppo Hbg, utilizzando tecnologie all’avan-
guardia e fornitori di apparati di rete tra i leader di 
settore. La rete che garantisce il collegamento dei ter-
minali di gioco con il server centrale, dove sono con-
tenute le matematiche dei singoli giochi, avviene tra-
mite una rete dedicata a banda larga, completamente 
ridondata ed altamente performante che garantisce 
affidabilità, sicurezza e rapidità delle transazioni. Le 
opportunità offerte da Hbg sono quindi molto vaste: 
prodotti di gioco sempre innovativi, soluzioni tecno-
logiche all’avanguardia che garantiscono la massima 
sicurezza, eccellenza nella qualità dei servizi erogati al 
cliente. Ed ovviamente, rispetto della legalità e grande 
attenzione riposta nel diffondere una cultura del gio-
co sicuro. Non è un caso che Hbg abbia conseguito 
questi obiettivi investendo in particolare nelle risorse 
umane. Partita con pochi collaboratori, oggi Hbg può 
essere annoverata tra le realtà aziendali di maggior 
successo presenti nella “capitale”. Ad oggi sono circa 
780 i dipendenti che Hbg conta in tutta Italia; volti e 
nomi qualificati, esperti del mercato dei giochi, effi-
cienti, professionali e particolarmente attenti ai clienti, 
dei quali si è sempre pronti a soddisfare le richieste, 
anche le più esigenti. Hbg è quindi una realtà fatta di 
persone: vi invitiamo ad incontrarle alla fiera Enada, la 
Mostra Internazionale degli Apparecchi da Intratteni-
mento e da Gioco, giunta alla 39° edizione, che si tiene 
a Roma dal 12 al 14 Ottobre, dove Hbg è presente 
presso lo stand n. 200, all’interno del padiglione n. 3. 
Troverete il team di Hbg, felice di accogliervi e di for-
nirvi tutte le spiegazioni sui prodotti e le opportunità 
di business che l’azienda è in grado di offrire. Perché 
il cliente che sceglie Hbg si garantisce competitività e 
business vincenti.
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“Vedo nero per il comparto dei giochi pubblici: 
Alberto Giorgetti (sottosegretario al Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze con delega 
ai giochi,ndr) aveva promesso un testo armo-
nizzante sui giochi pubblici ma mi pare che ci 
stiamo allontanando da questa prospettiva e le 
prove sono proprio nel testo della Manovra fi-
nanziaria formulata da Giulio Tremonti”.
E’ Luigi Li Gotti presidente del sesto comitato 
antiriciclaggio della Commissione bicamerale 
d’inchiesta sul fenomeno delle mafie, a parlare. 
“Le disposizioni dalla manovra per il comparto 
dei giochi pubblici contravvengono agli impe-
gni assunti dal Governo nei mesi scorsi; questi 
prevedevano l’impegno da parte dell’esecutivo a 
contenere l’offerta dei giochi pubblici”.
“Ora - continua - si delega l’Aams a fare e disfare 
del comparto.
Pensiamo all’innalzamento dell’aliquota Preu: 
mi pare che ci vanno di mezzo un po’ tutti, an-
che chi nel settore ci lavora verrà tassato mag-
giormente: mi chiedo come si possa ritenere 
questa una misura anche solo in minima parte 
conveniente“.
“Invito - suggerisce Li Gotti -a riflettere su un 
conteggio molto basilare: per ottenere 1,5 mi-
liardi di incremento sul gettito giochi all’erario 
occorre che la raccolta passi dai 70 a 90 miliardi 
di euro.
Significa che deve esserci un +20 miliardi sul 
Preu. Anche considerando che gli 1,5 miliardi 
si attendono non solo dall’automatico, invito a 
riflettere sul fatto che quest’ultimo è il segmento 
giochi più prolifero. Chi volete che pagherà la 
manovra di Tremonti?“.

Le cose non procedono per il verso giusto per 
Emanuela Baio, senatrice del gruppo Alleanza 
per l’Italia; ma un flebile spiraglio di luce per il 
comparto lo si intravede. “A scapito di quanto 
mi aspettassi - afferma Baio - ci sono in manovra 
per il settore dei giochi pubblici aspetti positivi 
e aspetti negativi. Di negativo c’è l’abitudine del 
Governo di far fronte alla crisi economica che il 
nostro paese sta attraversando con l’incremento 
dei giochi pubblici. Credo l’atteggiamento del 
nostro Esecutivo completamente inadeguato e il 
fatto di ricorrere al comparto dei giochi pubblici 
per saldare i debiti dello Stato, lo dimostra. Per 
intenderci la ‘delega in bianco’ affidata ad Aams 
è sintomo di debolezza”. “Tuttavia - continua la 
senatrice - qualcosa è stato recepito da Tremon-
ti: nella precedente Manovra finanziaria avevo 
presentato un emendamento, poi respinto, in cui 
richiedevo proprio che si alzassero le aliquote di 
tassazione del Preu fino al 12,6%. La manovra, lo 
ricordiamo, era di 1,5 miliardi in totale e con la 
misura sul Preu si raccoglievano già 546 milioni. 
Il fatto che il Governo abbia contemplato nell’ul-
tima manovra la possibilità di innalzare le aliquo-
te per il comparto dell’automatico mi fa piacere, 
anche se ritengo che la formulazione come con-
tenuta nel testo, sia decisamente troppo blanda”. 
“Siamo in un periodo in cui le manovre finanzia-
rie si susseguiranno nel corso dei prossimi mesi e 
a breve il Governo, dovrà sfornarne una nuova 
di zecca, chissà che finalmente non si svegli e im-
ponga l’aliquota al 12,6%. D’altra parte sembra 
essersi ‘finalmente accorto’ che il comparto dei 
giochi può essere proficuo anche in questo sen-
so! “ conclude Baio.

La politica, quella d’opposizione s’intende, vede nero sul futuro prossimo del comparto dei 
giochi pubblici. L’ultima manovra finanziaria ha messo in cantiere qualcosa come 1,5 miliardi 
di incremento dal mondo dei giochi pubblici e le modalità con cui l’esecutivo ha ritenuto 
necessario ‘rosicchiare’ dal comparto sono, come presumibile, osteggiate e additate dagli 

scranni del centro sinistra, ma non solo da quelli. Dall’opposizione l’accusa al comparto e alla politica 
che il Governo ha intrapreso nei confronti di quest’ultimo è quella di elargire troppo poco alle casse 
erariali in proporzione alla raccolta annua. Il comparto dei giochi pubblici infatti attesta una raccolta 
di circa 72 miliardi annui, ai giocatori distribuisce circa 46, 47 miliardi e 10 vanno all’erario. “È troppo 
poco, per un settore che ha una raccolta di 72 miliardi, darne solo 10 all’erario” fanno presente dal 
Partito Democratico. Quello che l’opposizione si auspica è una fiscalità diversa nel settore dei giochi, 
e ciò non è possibile attraverso l’articolo 2, comma 3, della manovra finanziaria, che stabilisce che si 
può aumentare il prelievo con un decreto che può proporre l’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato. Quello che le opposizioni intendono formalizzare per il comparto dei giochi pubblici è 
un prelievo erariale standard che sia più alto di quello attualmente previsto; per la precisione IdV, Pd 
e Alleanza per l’Italia chiedono congiuntamente che l’aliquota si attesti al 12,60% . E’ questo innalza-
mento delle tasse sull’automatico che permetterebbe al comparto di avere prospettive rosee, quanto 
meno per il fatto che permetterebbe all’automatico di ottenere quella considerazione di cui la politica 
fa sempre riserbo quando si parla di quelle che ancora oggi in Parlamento vengono discusse come 
‘videopoker’, nomenclatura abolita nel 2004 con l’avvento della comma 6.

Maggioranza e opposizione si dividono quasi 
su tutto ma sul gioco hanno un elemento 
in comune: le entrate del settore sono 
importanti e devono crescere per aiutare il 
bilancio dello stato

di Valentina Capati

DAL GIOCO SI PUò 
‘‘AVERE’’ DI PIù

Vedo nero Vedo rosa

Li Gotti (IDV)
“Sarà 
l’automatico a 
pagare il conto”

Baio (API)
“Un (flebile) 
segnale positivo 
di Tremonti 
sui giochi!”
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di Marco Baranzelli

Mentre il mercato del gioco in Italia continua 
a crescere i bilanci dei casino’ nazionali 
diventano sempre piu’ negativi. Le cause ed i 
possibili rimedi nelle interviste di due esponenti 
del settore

SCHIACCIATI DALLA 
LIBERALIZZAZIONE

Nel 2010 il mercato italiano del gio-
co ha superato i 60 miliardi di euro, 
+12% vs 2009. Una crescita che dura 
da 10 anni (+400% vs 2001) nono-

stante la crisi economica mondiale. Il grosso della 
spesa è concentrato sulle slots che, con le VLT, 
stanno martoriando i casinò, schiacciati dalla li-
beralizzazione del settore.
Il declino è costante da anni. Negli ultimi 3 anni, 
mentre il mercato cresceva del 28%, il settore ca-
sinò affondava del 10%. I casinò vanno in contro-
tendenza perché dopo aver goduto per molti anni 
di posizioni di privilegio, oggi hanno un modello 
di business che non è in linea con le nuove attitu-
dini di consumo.
Abbiamo intervistato Marco Baranzelli, CEO di 
un gruppo americano, che a sua volta ha intervi-
stato per noi Vittorio Ravà, AD del Casinò Mu-
nicipale di Venezia, sulle strategie di rilancio at-
tuabili per invertire il trend in declino dei casino’. 
Queste le 6 domande alle quali hanno risposto.

Nonostante la crisi, il mercato del gioco continua a 
crescere, mentre i casinò sono in declino: perché?

Con l’avvento sul mercato di nuovi prodotti, i casinò hanno 
subito un tracollo e hanno invocato misure protezionistiche. 
Che cosa ne pensa?

Quali sono le strategie per rilanciare le case da gioco?

Quando si è cercato di legiferare sui casinò, si è associato 
turismo e casinò: sono complementari?

I tavoli da gioco sono l’elemento distintivo dei casinò 
rispetto alle sale slot. Però poco si fa per rilanciarli, perché?

Qual è la soluzione per fermare il declino dei casinò?

Quali sono i fattori di successo del mercato delle VLT, il 
principale competitor dei casinò?

I casinò hanno goduto a lungo di posizioni di 
privilegio e oggi il loro modello di business è 
superato. Occorre offrire un prodotto attuale 
con modalita’ in linea con le esigenze attuali dei 
clienti e non con quelle di trenta anni fa.
Tutte le forme di protezionismo sono perdenti 
perché prive di respiro. Il mercato va liberalizza-
to per introdurre nuovi modelli di sviluppo.
Per soddisfare le esigenze attuali del cliente, oc-
corre un riposizionamento di mercato, prodotti 
promossi con politiche di marketing innovative e 
una riqualificazione dell’offerta.
Casinò e turismo non si sfiorano nemmeno tanto 
sono diversi i fruitori dei due prodotti. Credo sia 
ormai stato compreso da tutti...comunque repe-
tita juvant…chissa’...
Per rilanciare i tavoli bisogna segmentare il mer-
cato, fare marketing specializzato e promuovere 
meglio le attivita’ esistenti. Giochi americani e 
francesi non sono nemmeno parenti e richiedo-
no ambienti, promozioni, customer care ad hoc.
Offrire un’esperienza di intrattenimento artico-
lata. Un unico spazio (entertainment place) che 
offra tutte le forme di divertimento e il gioco 
come core business. I casino’ devono poi fare 
partnership tra loro per proporre un’offerta piu’ 
competitiva e interessante.
La location: le VLT sono un prodotto “ricco” e 
vanno posizionate in zone attraenti. Il formato e 
il layout sono cruciali per massimizzare la veloci-
tà di gioco e il risultato. Infine, occorre avere un 
sistema di relationship value building per fide-
lizzare il cliente e puntare sul geomarketing per 
stabilire una forte relazione con il territorio.

La ragione sta nella visibilità. Il cliente non ama 
mostrarsi mentre gioca. E il mercato del gioco 
al di fuori del casinò garantisce l’anonimato. I 
giochi a grande diffusione rispondono a logi-
che di acquisto di impulso, mentre per giocare 
in un casinò si devono superare alcune barriere 
(distanza, visibilità, registrazioni all’accesso ecc) 
che rendono la scelta più che ponderata.
Passare dall’oligopolio alla libera concorrenza è 
sempre una transizione complessa. Il protezioni-
smo può servire a correggere alcune distorsioni 
di un mercato dove i competitors non operano in 
condizioni di parità: pensiamo al costo dei con-
trolli che gravano sui casino.
Rimettere il cliente al centro è il back to basic 
anche nel gioco tradizionale tavoli. Dalla foca-
lizzazione sul cliente e sulle sue esigenze scatu-
risce poi l’adattamento dell’offerta al trend delle 
nuove mode.
I casinò turistici sono una cosa, quelli tradizio-
nali un’altra. Per i casinò tradizionali il gioco è 
centrale e i servizi collaterali sono marginali, un 
costo al servizio dei clienti e non una fonte di 
profitto. I casinò turistici devono invece adottare 
i modelli di sviluppo dei casinò del Nevada: il 
gioco è corollario di una serie di attività di en-
tertainment diverse. Questo modello non esiste 
in Italia e non è comprimibile in alcune sale d’al-
bergo, richiederebbe uno sviluppo simile ai mall 
americani.
Perché sono labour intensive e oggi le case da 
gioco sono impegnate a ridurre il costo del per-
sonale. In una situazione economica di crisi, 
senza prospettive di ripresa, l’allargamento degli 
organici è una scelta imprudente.
Adeguarsi al cambiamento verso un business più 
di nicchia, evolvendo in modo tale da attirare 
nuovi target al gioco.
La location: sono andati dove c’è il cliente, men-
tre il cliente oggi deve andare dove sono i casinò.
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“Come vedo il futuro del settore? Molto dipenderà 
dalle decisioni che il legislatore prenderà nei pros-
simi mesi”, afferma Italo Marcotti, presidente da 
circa cinque anni di Federbingo, una delle principali 
associazioni di rappresentanza della categoria. “Alla 
luce delle ultime modifiche normative riteniamo sia 
doveroso, innanzitutto, che il payout del bingo fisico 
e a distanza vengano allineati. Volendo guardare ol-
tre la fine dell’anno 2011 è stata inoltre proposta in 
Commissione Finanze della Camera una formula di 
riallineamento delle concessioni. Le prime andranno 
a scadere nel novembre 2013, all’Aams è in studio il 
futuro bando di concorso, previsto per i primi mesi 
del 2013, ma il disallineamento delle concessioni 
porterà sicuramente a dei ricorsi”. Secondo Marcot-
ti, oltre alle questioni normative, uno dei problemi 
della categoria risiede anche nella poca consapevo-
lezza, da parte di alcuni imprenditori, del ruolo che 
riveste il concessionario di gioco. “Sul mercato ci 
veniamo a posizionare come un servizio pubblico, 
per questo ci è richiesta la massima professionalità 
e trasparenza. Ancora oggi vi sono imprenditori che 
operano, in forza di una concessione, nel mercato 
dettato da regole di monopolio come se fossero in 
un mercato libero. Da ciò ne scaturiscono contenzio-
si che altro non fanno che ingessare un settore che, 
vista la durata limitata delle concessioni, dovrebbe 
cercare di operare massimizzando, in termine di rica-
vi, ogni singolo istante”. Prospettive di miglioramen-
to per il comparto, comunque, ci sono. “Dal mese 
di novembre 2009, ovvero dalla partenza del payout 
sperimentale, il gioco del bingo terrestre è in conti-
nua ascesa grazie all’attrattività che i premi in cartel-
lo hanno saputo creare. Il prossimo step che il settore 
dovrà fare, però, non è un passo ma una mutazione. 
Le sale bingo dovranno diventare delle gaming hall 
nelle quali sia possibile rivendere l’intero pacchetto 
di giochi Aams”. Una trasformazione necessaria, an-
che in vista dei cambiamenti che nei prossimi mesi 
interesseranno il settore dei giochi pubblici. “Le 
parole d’ordine per il 2012 saranno allargamento e 
controllo”, prosegue Marcotti. “Alla luce dei prossimi 
bandi e della normativa, vedremo l’arrivo dall’estero 
di grandi operatori di gioco e la nascita di nuove ag-
gregazioni domestiche. Controllo è quanto ci chiede 
il legislatore e l’opinione pubblica. E’ solo attraverso 
il controllo che si può garantire affidabilità e certezza 
del prodotto, contrastando l’evasione e l’illegalità”.

di Matteo Rosi

Continua, dopo la crisi degli anni scorsi, la 
ripresa del settore del bingo anche se non 
mancano problemi che tengono in ansia il 
settore: da quelli fiscali a quelli del rinnovo 
delle concessioni fino a quelli dell’evoluzione 
futura delle sale

RISALITA 
DALL’INFERNO

Se dovessimo attribuire un colore al futuro del settore del Bingo, questo sarebbe simile ad una 
sfumatura tra il nero e il rosa. Più tendente verso il rosa, almeno stando alle aspettative degli 
operatori, in attesa delle decisioni che il legislatore prenderà per il comparto. I concessionari 
della tombola elettronica e le associazioni di categoria stanno infatti attendendo la definitiva 

conferma della formula sperimentale che da novembre 2009 ha portato il payout dal 58 al 70% e che 
ha permesso al comparto di avere un po’ di ossigeno.
La fotografia del settore del bingo ‘scattata’ da Eurispes a fine 2009 era stata infatti piuttosto preoc-
cupante: a partire dal 2007 si è infatti assistito ad un progressivo calo di giocatori e alla conseguente 
chiusura di alcune sale un po’ in tutte le regioni d'Italia, con preoccupanti ripercussioni sull'occupa-
zione (circa 15mila le persone impiegate) e sulle entrate erariali nelle casse dello Stato. Significativi 
segnali di ripresa sono stati registrati nel corso del 2010, con un'inaspettata crescita del 26,5% della 
raccolta rispetto all'anno precedente. Ad incidere è stato, appunto, l'abbattimento dell'aliquota fiscale 
che ha consentito di elevare il payout, e la riduzione dal 20 all'11% della quota del prelievo erariale, 
nonché l’introduzione delle nuove Videolottery nelle sale. Una strada verso la ripresa che però, a detta 
degli operatori, ha ancora molti margini di miglioramento.

È ottimista Claudio Silvestrini, titolare del ‘No-
gara Bingo’, in merito al futuro del settore del-
la tombola elettronica in Italia. La sala, ubicata 
nell’omonima cittadina in provincia di Verona, 
è stata una delle prime ad ospitare le nuove 
Videolottery che, a pochi giorni dall’inaugura-
zione della sala Vlt dedicata, hanno premiato 
un giocatore del posto con un jackpot da quasi 
100mila euro.
“Il futuro per le sale bingo dovrebbe essere 
abbastanza rosa, sempre in rapporto a come si 
comporterà il Governo nei nostri confronti”, af-
ferma Silvestrini. “Mi riferisco alla richiesta fatta 
al legislatore di allineare la tassazione dei giochi. 
Se il settore del bingo venisse aiutato e consi-
derato nell’ottica di locale di intrattenimento, si 
può sperare in un futuro più roseo. Le sale bin-
go dovrebbero essere rivalutate non tanto per gli 
introiti che generano, visti gli altissimi costi di 
gestione, quanto per il movimento di giocatori 
che riescono a creare e per la capacità che hanno 
di generare aggregazione sociale”. Secondo Sil-
vestrini, oltre alla tassazione troppo alta, un al-
tro dei problemi che dovranno essere affrontati 
sarà la scadenza a breve delle concessioni. Nelle 
more del futuro bando di gara le associazioni di 
categoria hanno infatti proposto delle proroghe 
temporali che possano consentire, alle socie-
tà oggi concessionarie del gioco del bingo che 
parteciperanno al bando previsto per il 2013, di 
poter garantire continuità al proprio operato e 
dunque, di salvaguardare i posti di lavoro, gli in-
vestimenti ed il gettito erariale.
“Le prospettive di miglioramento sicuramente ci 
sono”, prosegue Silvestrini. “Certo, l’economia 
attuale non ci aiuta; per questo dobbiamo solo 
aspettare cosa deciderà il Governo, sperando 
che riesca a darci una mano”. Il titolare del No-
gara Bingo è piuttosto ottimista anche in merito 
al futuro del comparto dei giochi pubblici: “L’I-
talia sta diventando il primo Paese al modo per 
propensione al gioco. Difficile intuire la direzio-
ne; certamente spero che gli attuali controlli che 
stanno facendo a tappeto le forze dell’ordine 
non facciano altro che bene al nostro settore”.

Vedo giallo
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